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IL RACCONTO

Covid, Terra Madre e la resilienza enza degli ultimi

CARLO PETRINI

Buona parte dei lettori di questo
giornale sa bene che Torino è la

città di Terra Madre. Si tratta di una
rete di contadini, artigiani del cibo,
trasformatori, allevatori, pastori,

attivisti, nomadi da 160 paesi del
mondo che costituisce una sorta di
Nazioni Unite dell'agricoltura e
che si ritrova ogni due anni nella ca-
pitale piemontese in un appunta-
mento in cui i cittadini sono insieme
ospiti, volontari, sostenitori, spetta-

ton e coprotagomsti. in un momen-
to storico come quello che stiamo at-
traversando è difficile immaginare i
suoni, i colori, i profumi e l'intensità
fisica di questa adunata che a otto-
bre dovrebbe tornare a riempire i
padiglioni del Lingotto.
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Tutto è iniziato in Cina dove l'inurbamento è un problema esplosivo
Ecco la rete globale che cerca di rendere il sistema agricolo sostenibile

La ricetta arati-Covid
di Terra Madre
Puntare sugli umili
e la loro resilienza
CARLO PETRINI

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

p
l ppure, mai come

ora questo movi-

J
mento, questa rete,
è viva e attiva, forte

e compatta. Il distanziamen-
to sociale che è ormai con-
suetudine a tutte le latitudi-
ni non può fermare la solida-
rietà, la determinazione e la
militanza di chi ogni giorno
lotta per cambiare un siste-
ma alimentare che distrug-
ge l'ambiente e genera esclu-
sione e povertà. Gli umili
della terra (la parola deriva
da humus e indica coloro
che sono vicini alla terra) og-
gi più ancora di ieri sono in
prima linea per garantire la
sussistenza delle comunità
in cui vivono e per accorcia-
re il divario sociale. Ma co-
me si fa in un momento di
crisi come questo? Le strade
sono principalmente due.
Da un lato bisogna assicu-

rare la continuità delle eco-
nomie sostenibili di prossi-
mità, rafforzando la relazio-
ne tra produttori e cittadini,
mantenendo vivi i mercati
attraverso le nuove tecnolo-
gie, creando servizi nuovi
per rivitalizzare filiere loca-
li ed eque. Ecco allora che in
Olanda sono i giovani dello
Slow Food Youth Network
che coordinano la consegna
di cestini di prodotti freschi
assortiti realizzati nelle
campagne della periferia di
Amsterdam, mentre in Nor-
mandia, nei Paesi Baschi e a
Coquimbo, in Cile, dopo la
chiusura dei mercati gli atti-
visti locali hanno iniziato a
fare in prima persona il ser-
vizio di consegna a domici-
lio per non gravare sui pro-
duttori più piccoli. Lo stesso
che fanno i gruppi locali di
Cluj e Turda, in Romania,
quelli di Smirne, in Turchia
e quelli di Toluca e Merida
in Messico. In tutta Italia
questo servizio lo fa la rete

dei Presìdi Slow Food in col-
laborazione con le realtà lo-
cali dell'associazione. In Pe-
rù la rete di Terra Madre col-
labora con la Fao per soste-
nere l'agro-ecologia e l'agri-
coltura familiare. In Ucrai-
na, Slow Food hanno orga-
nizzato una distribuzione
di sementi autoctone per fa-
vorire l'orticoltura urbana,
mentre nelle township di Jo-
hannesburg i giovani suda-
fricani consegnano a casa
dei kit con terriccio, semi au-
toctoni e manuali di coltiva-
zione urbana. A Cuba la rete
associativa organizza corsi
di formazione online sull'or-
ticoltura familiare in tempi
di Covid-19 e in Bolivia, Ka-
zakistan e Australia il lavo-
ro si concentra sulla diffusio-
ne di ricette anti-spreco edu-
cando le giovani generazio-
ni a fare la spesa sostenibi-
le. Brasiliani, statunitensi,
catalani e uruguaiani han-
no già lanciato delle piatta-
forme online per mettere in

contatto cittadini e produt-
tori di piccola scala di prossi-
mità. In tutto il continente
africano le migliaia di orti
Slow Food continuano a fun-
zionare garantendo ai vil-
laggi verdura e frutta per le
famiglie e per le mense sco-
lastiche dove le scuole anco-
ra sono aperte. L'elenco po-
trebbe continuare a lungo,
perché la globalità di Terra
Madre è una cornucopia ine-
sauribile di piccole e grandi
iniziative locali.
In questo momento stori-

co, però, unire cittadini e
produttori non è sufficiente
perché, come in ogni perio-
do di crisi, a pagare il prez-
zo più alto sono i poveri, gli
ultimi. È qui che si innesta il
secondo pilastro dell'attivi-
tà della rete di Terra Madre
nel mondo, nell'assistenza
diretta e generosa a chi ne
ha più bisogno. In Belgio co-
me in Uganda, in Francia co-
me in Kenya, le comunità si
sono attivate immediata-

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.



2 / 3

Data

Pagina

Foglio

18-05-2020
1+16/7LA STAMPA

mente per garantire la con-
segna di cibo locale e fresco
a chi non ha i mezzi e gli
strumenti per procurarse-
lo. A Bayonne, nei Paesi Ba-
schi francesi, la rete dei cuo-
chi dell'Alleanza ha inizia-
to un servizio volontario
per cucinare pasti di quali-
tà al personale medico im-
pegnato nella lotta al coro-
navirus così come ai badan-
ti che si stanno prendendo
cura degli anziani e dei più
fragili. Lo stesso sta succe-
dendo a Glasgow e a Mila-
no, a Berlino come a Kampa-
la. Ciò che tiene insieme
questo pulviscolo di iniziati-
ve è il senso di appartenen-
za a un progetto di cambia-
mento globale, comune sep-
pur differente in ogni luo-
go, strettamente locale
quanto orgogliosamente
mondiale. E la risposta de-
terminata e generosa di chi
sa che la solidarietà è l'uni-
ca strada per uscire un po'
meno malconci da questo
tunnel. La risoluta azione
di chi sa bene che «la terra è
bassa» ed è prendendosene
cura, coltivandola e rispet-
tandola che si costruisce il
domani. Tutto ciò è doppia-
mente evidente in Cina, lad-
dove tutto è cominciato. Da
alcuni mesi si lavorava per
ridare forza all'economia
delle campagne attraverso
la realizzazione di mille vil-
laggi agricoli con la filoso-
fia di Slow Food. Questa ini-
ziativa doveva essere uffi-
cialmente presentata a Ter-
ra Madre in Torino. L'ecces-
sivo inurbamento di questo
Paese sta diventando infat-
ti un problema esplosivo,
anche dal punto di vista sa-
nitario, e nei prossimi anni
si dovrà porre rimedio ritor-
nando a popolare le campa-
gne.
Nelle acque tempestose

di questi giorni emerge la re-
silienza dei contadini, quel-
la capacità di adattarsi a si-
tuazioni difficili e di reagire
creativamente alle difficol-
tà per non soccombere. Una
forza puntiforme che è tale
proprio perché consapevole
della rete globale che la rap-
presenta.
La piccola agricoltura di

qualità si sta facendo in

quattro per svolgere una
funzione che, oltre che vita-
le per il sostentamento, è an-
che e sempre di più uno stru-
mento di inclusione sociale
e di crescita culturale per
tutti. Quello che noi cittadi-
ni possiamo fare è sostenere
questi sistemi virtuosi, cono-
scerli, contribuire alla loro
diffusione e, soprattutto, in-
troiettare questi modelli co-
me una strada davvero per-
corribile e sana anche per il
futuro «ritorno alla normali-
tà». Ho visto un murale in Ci-
le in cui, con la sintesi de-
gna di un poeta, c'era scritto
«non torneremo alla norma-
lità perché la normalità era
il problema». Se parliamo di
agricoltura e di produzione
alimentare, non c'è dubbio
che il sistema attuale non
funzioni e abbia bisogno di
una profonda trasformazio-
ne nella direzione della
prossimità, della stagionali-
tà, della costruzione di reti
locali di distribuzione che
non dipendano dai colossi
del web che vedono nella
consegna del cibo a domici-
lio solo l'ennesima occasio-
ne di profitto e di accelera-
zione di un processo di tur-
bo-globalizzazione che non
ha rispetto per le comunità
né per l'ambiente.
Ecco allora che ciò che og-

gi spinge per necessità ad
aguzzare l'ingegno di conta-
dini e cittadini può gettare
le basi per il sistema alimen-
tare di domani. Un sistema
che deve essere buono, puli-
to e giusto e di cui la rete di
Terra Madre è una piccola
ma significativa avanguar-
dia. Ci stiamo organizzan-
do per riunirci di nuovo,
questo ottobre, nella nostra
amata Torino, consapevoli
che il movimento globale è
solido e la sua gioiosa e paci-
fica rivoluzione marcia spe-
dita. —

"Nora torneremo
alla normalità perché

la normalità.
era il problema"

L'autore
Carlo Petrini, 70 anni, conosciuto
come«Carlin», ha fondato il mo-
vimento internazionale Slow
Food nel 1989. Gastronomo, so-
ci ol og o, scrittore e attivista
è stato inserito dal Time tra gli
"eroi del nostro tempo" nel 2004

La rete internazionale di solidarietà
In Belgio come in Uganda, in Francia come in Kenya, le comunità si sono attivate
per garantire la consegna di cibo locale e fresco a chi non hai mezzi per procurarselo
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